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Articoli 


della Perpetua Pace tra l’Imperio di Tutte le Russie e la Porta Ottomanna conchiusa nel 
Campo apresso la Villa Chiuciuc Cainarggi a quatro hore dalla Città di Silistria. 


IN NOME D’IDDIO ONNIPOTENTE. 


D’ambe le Belligeranti Parti del Imperio di Tutte le Russie e della Porta Ottomanna i Sovrani 
ed Autocratori, avendo la vicendevole brama ed inclinazione per la terminazione della 
presente tra gli vicendevoli Imperj continuata Guerra e per il ristabilimento della Pace col 
mezzo di Pienipotenziati da ambe le parti confidenti Persone, effettivamente hanno 
commessi Pienipotenziati per l'accordo stabilimento conchiusione e sottoscrizione del 
Trattato di Pace fra gli vicendevoli altissimi Imperj Sua Maestà Imperiale di Tutte le Russie, 
il Conte Pietro di Rumianzof, Generale Feld Maresciallo Commandante il Suo Essercito, 
della Piccola Russia Governatore Generale, Presidente del Collegio della Piccola Russia e 
degli Ordini di Santo Apostolo Andrea, di San Giorgio di Sant Alessandro Nevski e di Sant 
Anna Cavaliere e Sua Sultanea Maestà il Supremo Vizir della Fulgida Porta Mussun Zade 
Mehemed Pascia; in consequenza di che ambi gli Commandanti Supremi degli Esserciti Il 
Generale Feld Maresciallo Conte Pietro di Rumianzof e’1 Supremo Vizir Mussun Zade 
Mehemed Pascia conformandosi alle volontà delle Loro Altissime Corti hanno impiegate le 
curie Loro e dal Supremo Vizir dalla parte della Fulgida Porta si sono mandati il quinto 
giorno di Luglio dellanno millesimo settecentesimo settantesimo quarto nel Campo del Feld 
Maresciallo Generale i Pienipotenziati Nissangi Resmi Ahmed Effendi ed Ibraim Miunib 
Reis Effendi e col scielto e Pienipotenziato dal mentovato Generale Feld Maresciallo, 
Nicolai Principe de Repnin Luogo Tenente Generale, degli Ordini di San Giorgio della 
seconda Classe, di Sant Alessandro Nevski di quello della Polonia dell'Aquila Bianca e di 
quello della Olstinia di Sant Anna Cavaliere in presenza d’Egli Stesso Generale Feld 
Maresciallo Conte Rumianzofsi sono accordati, hanno stabilito, conchiuso sottoscritto e coi 
Sigilli loro consolidato per la perpetua Pace tra l’Imperio di Tutte le Russie e la Porta 
Ottomanna gli seguenti Articoli. 


Articolo I. 


Di qua al presente e per sempre interromponsi ed annullansi ogni atto d’inimicizia ed odio 
trapassati fra le due Potenze e pongonsi in eterno obblio ogni ostilità e danni colle arme o 
con altro ciò simile da una o dall altra parte intraprese fatte ed eseguite; ed in nessun modo 
nonsifarà mai vendetta di quelle, ma incontrario di questo si manterrà una perpetua stabile 
edinalterabile Pace di Terra e di Mare. Parimente si manterrà una sincera Concordia eterna 
ed inalterabile amicizia ed una solecitissima essecuzione e mantenimento di questi Articoli 
e de l’Unione posta fra le ambe Altissime Contrattanti Parti Sua Altissima Maestà Imperiale 
e Sua Sultanea Maestà i loro Successori e Discendenti. Anche tra gli Imperj, Possessioni 
Paesi e Sudditi ed Abitanti d’ambe le parti e talmente che in futuro vicendevolmente niuna 
contra all’altra non intraprenderà né in segreto né in palese chiunque atto d’ostilità o di 
danno ed in conseguenza della rinuovata tanta sincera amicizia permettano ambe le parti 
una vicendevole Amnistia ed universal perdono atutti quei sudditisenza veruna essenzione 
in ogni modo i quali avessino fatti contra a l’una o l’altra parte qualunque delitto: liberando 
quei che o nelle Galere o nelle Priggioni si trovano, permettendo di ritornar agli esigliati ed 


agli confinati e promettendo doppo la Pace rendergli ogni dignità e beni dei quali per il 
passato hanno goduti non facendo e non permettendo agli altri far loro qualsisia oltraggio 
dannoo torto fatto qualumque pretesto che fosse senza essere puniti ma che ognuno di essi 
potesse vivere sotto la custodia e protezzione delle Leggj e delle usanze del loro Paese ed al 
pari coi Concitadini loro. 


Articolo II. 


Se doppo la conchiusione di quel Trattato e doppo lo scambio delle Ratificazioni alcuni 
Sudditi di questi Imperj, avendo fatto alcuno grave delitto, disubbidienza o tradimento 
volesse nascondersi o ricorrere ad una di queste due Potenze, tali, sotto qualunque specie di 
pretesti non potranno essere ricevuti né meno proteggiati ma immediatamente resi o 
almeno scacciati dalle possessioni della Potenza alla quale si hanno riccorsi, a fin che da 
simili malefattori non si potesse derivare o generar qualche fredezza o qualche sovverchio 
contrasto fra gli dui Imperj: eccetuo solamente quei che nel Imperio Russo prenderanno la 
Cristiana e nel Imperio Ottomanno la Maometana Religione. Parimente se alcuni fra i 
Sudditi di questi due Imperj tanto Cristiani quanto Maometani avendo fatto alcuno delitto 
per qualunque raggione che sia ricorreranno del uno Imperio nel altro tali quando faranno 
richiesti immediatamente debbono essere resi. 


Articolo III. 


Tutti i Popoli Tartari di Crimea di Bugiac, di Cuban, di Iedissan, di Giambuiluc, di Iedicicul], 
senza esenzione veruna, debbono essere riconosciuti vicendevolmente d’ambi due gli 
Imperjliberiimmediati e indipendenti assolutamente da qualsivoglia straniera Potenza, ma 
come essendo sotto l’immediata Potenza del proprio Chan loro della stirpe Cinghischanea 
scielto e stabilito dal universal accordo e consenso dei Popoli Tartari, il quale governeràgli 
secondo le leggi e gli usi antichi loro, senza render mai conto in qualchesia o qualsivoglia 
straniera Potenza e perciò né la Corte di Russia né la Porta Ottomanna non hanno ad 
intromettersi tanto nell’Elezzione e stabilimento del mentovato Chan, quanto negli 
domestici politici civili ed interni affari loro in nessun modo ma riconoscere e considerar 
quella Nazione Tartara nel Politico e Civile Stato suo a norma delle altre Potenze che si 
governano da se stesse e d’Iddio solo dipendenti. Quanto alle usanze di Religione essendo 
della stessa coi Musulmani e Sua Sultanea Maestà essendo come Supremo Califo 
Mahometano hanno esse a regolarsi inverso di Lei come si è prescritto nelle Regole della 
Religione loro, senza compromesso pertanto della stabilita libertà loro Politica e Civile. 
L’Imperio Russo restituisce a quella Nazione Tartara, eccetto le fortezze di Cherci e Ienicale 
coi loro Distritti e Porti i quali l’Imperio Russo per se ritenga, tutte le altre Città fortezze 
abitazioni terre e porti in Crimea ed in Cuban dalle armi di Colui conquistate, le terre tra i 
fiumi Berda Conschievode ed il Dniepr, anche tutto il terreno fino al Confine di Polonia trai 
fiumi Buch e’1 Dniestr, eccetto la fortezza d’Oczakof col suo antico Distritto la quale resterà 
come per il passato a la Fulgida Porta, e promette doppo la conchiusione del Trattato di Pace 
e doppolo scambio di quello richiamar tutti gli Eserciti Suoi del Paese loro; ela Fulgida Porta 
si obliga anche di desistersi vicendevolmente d’ogni dritto qualunque egli sia che può aver 
sopra le fortezze Città Abitazioni e sopra ogni altro che vi è in Crimea in Cuban e nell’Isola 
di Taman e mai in quei luoghi mandare guarniggioni o qualche altra gente d’arma. 
Restituendo così quelle Terre come la Corte di Russia lo restituisce ai Tartari in pieno e vero 
potere loro, e nell’immediato ed independente Governoloro e Potenza; così anche la Fulgida 
Porta si obliga e promette autenticamente anche nel futuro di non introducere mai nelle 
sopra accennate Città fortezze terre ed abitazioni, guarniggioni suoi od’altri, anche non 
introdurre in esse veruna sua Gente d’armi, e non la mantenervi e né meno di mandar nel 
interno di questi Paesi dei Seimeni o altra gente di Guerra di qualunque specie e nome 
fossero, ma lasciare tutti i Tartari nell’istessa libertà ed indipendenza nelle quali l’Imperio 
Russo gli lascia. 


Articolo IV. 


È conforme al dritto naturale d’ogni Potenza di far in proprio suo Paese ogni regolamento 
che al suo beneplacito parrà conveniente. In conseguenza di ciò si lascia vicendevolmente 
agli dui Imperj una intera e non circonscritta libertà fabricare nei Paesi e Confini loro nei 
luoghi che giudicheranno convenevoli Fortezze Città Borghi, Fabriche ed abitazioni come 
anche riparare e rinovellare le vecchie fortezze Città Borghi ed altro. 


Articolo V. 


Doppo la conchiusione di quella beata Pace e doppo la rinovazione della sincera limitrofa 
amicizia la Corte Imperiale di Russia avrà sempre appresso la Fulgida Porta un Ministro del 
secondo grado, cioè: un Inviato overo un Ministro Pienipotenziato; e la Fulgida Porta 
impiegherà al di lui Carattere tutti quei riguardi ed attenzioni che impiegò, inverso ai 
Ministri delle distinguatissime Potenze. Ed in ogni publica funzione il mentovato Ministro 
sempre seguirà immediatamente quello del Imperador d’Allemagna s’egli è del Carattere a 
lui simile, quando farà d’un altro, cioè più grande o più meno in tal caso dee seguir 
immediatamente doppo l’Ambasciador d’Ollandia ed in mancanza di questo doppo quello 
di Venezia. 


Articolo VI. 


Se alcuno frà quei essendo effettivamente nel servizio del Ministro Russo mentre ch'egli 
reside appresso la Fulgida Porta, doppo aver fatto alcun furto grave delitto, overo 
sconvenevole e da castigarsi atto, per evitarlo volesse farsi Turco, tale quantunque non si 
dee essere scacciato, ma pertanto doppo averlo castigato si dee restituire le furate cose in 
intero, conforme alla dichiarazione fatta del Ministro e poi riceverlo. E quei che vorranno 
farsi Maometani essendo inebbriachi non possono essere ricevuti nella Religione 
Maometana se non doppo la sua inebbriachezza e quando la mente di lui ritorna nelnaturale 
suo stato ma anche allora la di lui dichiarazione dee essere fatta in presenza d’un mandato 
dal Ministro e di qualche imparziali Musulmani. 


Articolo VII. 


La Fulgida Porta promette una ferma Protezione alla Religione Cristiana e alle Chiese di 
quella. Permette ancora a i Ministri del Imperial Corte di Russia di fare in ogni occorenze 
varie ripresentazioni alla Porta in favore quanto della sotto mentovata inalzata in 
Constantinopoli Chiesa accenata nel Articolo XIV. tanto in quello di quei che la servano e 
promette ricevere questi ripresentazioni con attenzione come fatto da persona confidente 
d’una Vicina e sinceramente Amica Potenza. 


Articolo VIII. 


Si permetterà liberamente ai sudditi del Imperio Russo, tanto Ecclesiastici quanto secolari, 
il visitar la Santa Città di Gierusaleme ed altri luoghi degni di visitazione; e non si 
domanderà mai da tali viandanti e viaggiatori né in Gierusaleme né in altri luoghi né anche 
nelle vie da chichesia nessun Charace taglia, tributo o qualche altro Carico, ma oltra a ciò 
saranno muniti coi convenevoli Passaporti e Firmani i quali si danno agli sudditi delle altre 
Potenze. E nel tempo mentre che essi saranno nel Imperio Ottomanno non si farà loro 
nessun torto e anche meno oltraggio ma saranno difesi con tutta la riggidezza delle Leggi. 


Articolo IX. 


I Dragomanni che servano apresso i Ministri Russi che sono in Constantinopoli di 
qualunque Nazione che fossero, comeche sono gente negli affari di Stato impiegati e 


conseguentemente servano a gli ambi Imperj debbono essere considerati e trattati con ogni 
benignità, negli affariimposti a loro dai Superiori loro non hanno ad essere molestati. 


Articolo X. 


Se nel termine fra la sottoscrizione di quei Articoli di Pace ed il ricevimento dei mandati a 
ciò ordini dai Supremi Commandanti degli vicendevogli Eserciti, si seguirebbero ovunque 
qualche ostilità niuna delle due parte non prenderàle per un torto a Lei fatto, come che 
anche gli stessi vantaggj ed acquisti in questi si annullano e niuna delle due Parte goderle 
non potrà. 


Articolo XI. 


Per il commune e vicendevole vantaggio d’ambi gli Imperj sarà stabilita una non impedita e 
libera Navigazione per i bastimenti e vascelli mercantili appartenenti a le due Potenze 
Contrattanti sopra tutti iMari che bagnano le Possessioni loro; e la Fulgida Porta permette a 
quei bastimenti e vascelli mercantili Russi il libero passo in loro Porti ed in ogni luogo, 
assolutamente nell’istessa maniera che godono le altre Potenze nel loro Commerzio che 
fanno del Mar Nero nel Mar Bianco e del Bianco nel Nero e di abbordar in tutte le piagge e 
porti dei Lidi e nei passaggj o canali che uniscono questi Mari. Permette ancora la Fulgida 
Porta nelle possessioni sue a i Sudditi del Imperio Russo di far il Commerzio di terra come 
quello sopra le acque navigando anche nel fiume di Danubio conforme a quel che di sopra è 
spiegato in questo Articolo con tutti gli stessi prerogative e vantaggj che godono nelle 
possessioni sue le Nazioni ad Essa le più amiche e che la Fulgida Porta favorisce il più nelle 
prerogative del Commerzio come la Francese e la Inglese, e le Capitulazioni di queste due 
Nazioni e delle altre come se fossero qui inscritte voce a voce, debbono in ogni occorenza 
servire di regola tanto per il Commerzio quanto pei Mercanti Russi i quali pagando come 
questi le simili e stessi Gabelle potranno portare e riportare ogni specie di mercanzie, ed 
abbordare ad ogni porto o piaggia in Mare Nero e nelli altri come anche in Constantinopoli. 
Permettendo col sopradetto modo a i vicendevoli popoli il Comerzio e Navigazione in ogni 
acqua senza eccetto, permettano anche ambi gli Imperj ai mercatanti loro fermarsi nei 
Dominj vicendevoli tanto quanto gli interessi ed i Negozi loro lo richiederanno, e qui 
promettano a loro ancora la stessa sicurtà e libertà dei quali gli altri Sudditi delle amiche 
Corti godano. E conciosiacosa che il mantenimento del ordine in tutte le cose è 
necessarissimo, la Fulgida Porta permette anche il stabilimento dei Consoli e Vice Consoli 
in tutti i luoghi ove l’Imperio Russo giudicherà essere necessarj, i quali saranno considerati 
e rispettati al pari degli altri Consoli delle amiche Potenze; permette ad essi Consoli e Vice 
Consoli di aver con loro dei Dragomanni chiamati Baratle, cioè che hanno Patenti 
munendogli coi Patenti Imperiali e i quali hanno da godere dei stessi prerogativi dei quali 
godano i loro simili nel servizio del’ Ingliterra, della Francia e delle altre Nazioni. L’Imperio 
Russo permette anche a i Sudditi della Fulgida Porta fare il Commerzio nelle sue possessioni 
per terra e per acqua, coi stessi prerogativi e vantaggj dei quali godano i Popoli a lui più 
amici pagando le ordinarie gabelle. Nelle sventure e disgrazie che accadono a i bastimenti 
nel navigar hanno ambi gli Imperj prestar loro tutti quei soccorsi che a i Popoli amicissimi 
in sembianti occorenze si prestano e le cose a loro necessarie sarannoli fornite per il 
consueto prezzo. 


Articolo XII. 


Quando la Imperial Corte di Russia vorrà far dei Trattati di Commerzio co i Africani cioè i 
Cantoni di Tripoli, di Tunis e di Alger la Fulgida Porta si obbliga d’impiegar l’autorità e il 


credito suo per il compimento del desiderio della predetta Corte e d’essere inverso agli 
mentovati Cantoni guarante del mantenimento degli accordi fatti in quei Trattati. 


Articolo XIII. 


La Fulgida Porta promette d’impiegar il sacro titolo d’Imperatrice di Tutte le Russie in tutti 
gli Atti e publiche lettere come anche in ogni altro Caso nella lingua Turca cioè Temamen 
Ruscielerin Padiscia. 


Articolo XIV. 


L’Altissima Corte di Russia potrà a norma delle altre Potenze eccetuo la Chiesa domestica 
edificare una nella parte di Galata nella strada Bei Uglu nominata, laquale Chiesa sarà 
publica Russo Greca chiamata e laquale sempre sotto la protezione del Ministro di questo 
Imperio si manterrà e sarà illesa da ogni molestia ed oltraggio. 


Articolo XV. 


Quantunque secondo l’ordine col quale si regolano i limiti degli due Contrattanti Imperj è 
raggione di credere che i vicendevoli Sudditi non avranno più cagione per importanti 
querele e Contrasti; con tutto ciò per ogni inaspettato caso per schivare tutto quel che 
potrebbe arrecar freddezza o far lesione, gli due Imperj accordansi in ciò che ogni simile 
caso ha da esser esaminato dai Governatori e Commandanti limitrofi o col mezzo dei 
Commissarj acciò nominati i quali doppo il convenevole Esamine hanno a rendere la esatta 
giustizia a quello al quale essa apartenga senza perder il minimo tempo col preciso patto che 
tali casi non potranno mai servir di pretesto a la minima alterazione dell’amicizia e buona 
armonia col presente Trattato ristabilita. 


Articolo XVI. 


L’Imperio Russo restituisce alla Fulgida Porta tutta la Bessarabia colle Città di Ackerman 
Chilia, Ismaîlo coi altri Borghi e Ville e con tutto ciò che essa in se contiene: Restituisce a Lei 
ancora la Fortezza di Bender: Restituisce lo stesso ancora alla Fulgida Porta ambi i 
Principati di Valachia e di Moldavia con tutte le fortezze Città Borghi Ville e con tutto ciò che 
in esse si trova; ela Fulgida Porta le riceve coi seguenti Patti con obbligo e solenne promessa 
di santamente mantenerle: 1° ) Di esseguire inverso agli abitanti di essi Principati di 
qualunque grado qualità stato nome e stirpe che fossero, senza esenzione l’intera e perfetta 
Amnistia lasciando in eterno oblio inverso a tutti quei che sono caduti in qualche spezie di 
colpe che sia o che fossero incolpati e sospettati di averle fatte contra agli interessi della 
Fulgida Porta conforme altenore del Articolo I, rintegrandogli nei primi loro Gradi, Cariche 
e Possessioni, restituendo loro i beni dei quali essi hanno goduti inanzi alla presente guerra. 
2°) Di non impedir in nessun modo la professione della Cristiana Religione al tutto libera 
come anche di non impedir la edificazione delle Chiese nuove ed il ristabilimento delle 
vecchie come fù per il passato 3°°) Di ristituire a iMonasteri ed alla altra particolare Gente 
tutte le Terre e Possessioni ab antico a loro appartenenti e i quali di poi contra a ogni 
giustizia furono a loro tolti intorno a Braila, Chotin Bender e che oggi Raia si chiamano. 
44°) Riconoscere e rispettare il Clero come a quel state si apartenga 5'°) Di concedere la 
licenza a le famiglie che voranno lasciar la Patria loro e trasportarsi in altri Paesi, di farlo 
liberamente prendendo con essi loro i loro beni; e perché esse famiglie potessero aver il 
tempo opportuno per regolare gli affari loro, si concederà ad esse il termine d’un anno per 
quella libera emigrazione dalla Patria annoverando quel termine dallo scambio di quel 
Trattato. 6'°) di non essigere niente né con denaro né con altro ciò per i vecchi Conti di 


qualunque genere che fossero 7°) di non essigere anche da loro veruna Contribuzione o 
altro pagamento per tutto iltempo della guerra e perle molte sofferenze e perdite chehanno 
patite nel continuo della Guerra anche in avanti si dà loro due anni dal giorno dello scambio 
di questo Trattato. 8‘°) Passato quel tempo la Porta promette di conservar tutta la umanità e 
la generosità possibile nel’ imporre a loro i Tributi consistenti in denari e di ricevere questi 
tributi col mezzo dei mandati Deputati ogni due anni e doppo il pagamento esatto di questo 
tributo imposto a loro, nessun Pascia o Governatore o altra qualsisia persona non potrà mai 
molestarli né esiger da loro qualunque altro pagamento e imposizione qualsivoglia sotto 
qualunque nome o pretesto che fosse ma concederli di godere i quei stessi vantaggj dei quali 
hanno goduto nel tempo del Regno del degno di memoria Sultano Meemeto Quarto 
l’amatissimo Genitore di Sua Sultanea Maestà. 9°°) Permette anche a i Principi di quei due 
Principati, a ognuno di sua parte, aver apresso alla Fulgida Porta dei Caricati degli affari, 
Cristiani della Religione Greca, che faranno le facende loro; i quali Caricati degli affari 
avranno cura degli interessi dei Principati e saranno dalla Fulgida Porta benignamente 
trattati e anche nella debbolezza loro saranno considerati come uomini godenti il dritto 
delle Genti cioè d’ogni molestia esenti. 10®°) La Fulgida Porta consente ancora che secondo 
le circonstanze di questi due Principati i Ministri della Imperiale Corte di Russia possino 
parlar in favore di questi due Principati e promette di prender a considerazione tali parole 
conforme a l’amichevole e rispettabile tra le Potenze riguardo. 


Articolo XVII. 


L’Imperio Russo restituisce alla Fulgida Porta tutte le Isole del Arcipelago che al presente 
sotto al suo dominio si trovano, e la Fulgida Porta da sua parte promette: 1°) mantener 
santamente inverso a gli abitanti loro i patti messi nel primo Articolo rispetto alla 
vicendevole Amnistia e perfetto obblio d’ogni spezie di colpe fatte o sospettate d’esser fatte 
in pregiudizio degli interessi della Fulgida Porta. 2°°) che la Religione Cristiana non sarà mai 
esposta a nessuna anche minima persecuzione, e non sarà mai vietato di riparare o 
reedificare le Chiese di quella; la gente, che serve le dette Chiese, non sarà mai insultata o 
perseguitata in nessun modo 8°) che la Fulgida Porta non esigerà di questi abitanti 
qualunque pagamento annuale di taglia che sia, dal tempo ch’essi si trovano sotto la 
dipendenza del Imperio Russo, a raggione pelle perdite e rovine che hanno sofferti in questa 
Guerra, di qua in due anni, annoverando questo dal tempo della restituzione di queste Isole 
alla Fulgida Porta. 4'°) ale famiglie bramanti abbandonar le Patrie loro e trasportarsi in altri 
luoghi permetterlo di fare col tutto loro avere: e perché abbiano il convenevole tempo a 
regolar gli affari loro si darà ad esse perciò il termine d’un anno annoverandolo dal tempo 
del scambio del presente Trattato. 5*°) Se la flotta Russa nella sua partenza, che sarà in tre 
mesi doppo lo scambio del presente Trattato, avrà opportunità o bisogno di qualchesia, la 
Fulgida Porta le sovenirà in tutto quel che a lei sarà possibile. 


Articolo XVIII. 


Il Castello di Chimburn situato alla bocca del Dniepr con uno Distretto sufficiente sulla riva 
sinistra del detto fiume e l’angolo che fanno i Campi deserti situati tra i fiumi Buch e Dniepr 
restano in pieno eterno e non contrastato potere del Imperio Russo. 


Articolo XIX. 


Le fortezze di Ienicale e di Cherci situate nella Penisola di Crimea coi loro Porti e con quel 
che in esse si trova e col territorio loro comminciando dal Mare Nero andando lungo alli 
antichi Confini di Cherci sino al luogo chiamato Buhace e dal Buhace per la dritta linea al di 


sopra sino al Mare d’Azof restano in piena eterna e non contrastata Potenza del Imperio 
Russo. 


Articolo XX. 


La Città d’Azof col suo territorio e coi limiti, spiegati nei stromenti fatti nel anno 1700. cioè 
nel 1113. tra il Governatore Tolstoi e il Governatore d’Acciuk Hassan Pascia, apparterrà in 
eterno al Imperio Russo. 


Articolo XXI. 


Ambe le Cabarda cioè la Grande e la Piccola essendo dalla vicinanza loro coi Tartari assai 
concatenate coi Chani della Crimea; perciò l'appartenenza loro alla Imperiale Corte di 
Russia si dee rimetter alla volontà del Chan di Crimea col suo Consilio e i Capi dei Tartari. 


Articolo XXII. 


Ambi gli Imperj si sono accordati annullare e porre in eterno obblio tutti gli antecedenti 
Trattati e Convenzioni fatti tra loro, inchiudendo fra quei quello di Belgrad coi seguenti 
doppo di lui Convenzioni, e di non far mai sopra di questi tutti fondo, a qualumque 
pretensione che sia, escludendo solamente frà questi la Convenzione dell’anno 1700. fatta 
tra ‘1 Governatore Tolstoi ed il Governatore d’Acciuc Hassan Pascia perilimiti del Territorio 
d’Azof e per il regolamento dei limiti del Cuban, laquale Convenzione resta inalterabile 
come anche ella fù per il passato. 


Articolo XXIII. 


Le fortezze nella parte di Georgia e Mingrelia situate, Bagdadgiche Cuttatisse e Sceherban, 
conquistate dalle Armi Russe saranno dalla Russia riconosciute appartenenti a quelli a i 
quali ab antico appartenevano: talmente che, se veramente queste Città ab antico o da molto 
tempo prima dalla Fulgida Porta possedute furono, saranno riconosciute ad Essa 
appartenenti e doppo lo scambio del presente Trattato gli Eserciti Russi nel convenuto 
Tempo vuoteranno le sopranominate Provincie di Georgia e di Mingrelia. La Fulgida Porta 
da sua parte anche si obbliga in conseguenza del tenore del primo Articolo di permetter una 
piena Amnistia a tutti quei che in queste parti nel corrente della presente Guerra hanno con 
qualumque modo lesata quella. Autenticamente e per sempre si desiste Ella di non esigere 
più mai tributi di fanciulli e fanciulle e d’ogni altri spezi di tributi. Si obbliga di non 
riconoscere in esse per suoi sudditi nessuno, eccettuo quei che anticamente le 
appartenevano: Tutte le terre e i luoghi affortificati anticamente posseduti dai Georgiani e 
Mingrelli lasciargli di nuovo al’ immediato loro custodimento e governo come anche di non 
opprimer in nessun modo la Religione, i Monasteri e le Chiese e di non impedire la 
riparazione delle vecchie e la edificazione delle nuove, e di vietar, che non fossino molestati 
nella perdita dei loro beni sotto qualchesivoglia pretensione del Governatore di Cildir, e 
degli altri Capi ed Offiziali. Ma come i mentovati Popoli si trovano Sudditi della Fulgida 
Porta per cio L’Imperio Russo non hà piu d’intramettersi in esse ne anche molestargli. 


Articolo XXIV. 


Subito doppo la sottoscrizione e confirmazione di questi Articoli tutti gli Eserciti Russi che 
si trovano alla dritta riva del Danubio in Bulgaria cammineranno verso il ritorno loro e nel 
termine d’un mese doppo la sottoscrizione valicheranno alla riva sinistra del Danubio: 
quando gia avranno tutti valicato il Danubio si consegnerà allora alle Truppe Turche il 
Castel di Mirsova svacuando quel Castello doppo il passaggio solamente di Tutte le Truppe 
Russe alla riva sinistra del Danubio. Doppo di questo si commincierà il svacuo della 


Vallachia e della Bessarabia insieme e nell’istesso tempo, per il quale si pone il termine di 
due Mesi; e doppo che tutte le Truppe sarannosi ritirate da queste due Province, si 
consegnerà allora alle Truppe Turche d’una parte la fortezza di Giurgevo, e poi Braila; e 
dell'altra parte la Città d’Ismail, le fortezze di Chilia e poi Achermann, doppoche le 
Guarniggioni Russe le avranno lasciate per seguire le altre Truppe. Per tutto lo svacuo di 
queste due Provincie si pone il termine di tre mesi. Alfin, doppo tutto il predetto, l’Esercito 
Imperiale Russo lascierà la Moldavia e passerà alla riva sinistra del Dniestr: e cosi lo svacuo 
di tutti questi mentovati luoghi o paesi si farà nello spazio di cinque mesi doppo la 
sottoscrizione di questa perpetua Pacificazione e quiete tra gli due Contrattanti Imperij. e 
quando già tutto l’Essercito Russo avrà valicato alla sinistra riva del Dniestr allora 
consegnate saranno alle Truppe Turche le fortezze di Hotin e di Bender, ma solamente colla 
condizione tale che in quel tempo stesso fosse già consegnato al Imperio Russo in eterno e 
non contrastabile dominio il Castel di Chimburn col suo già spiegato territorio e col angolo 
che fanno i Campi deserti tra i fiumi Bugh e Dniepr come si è detto nel Articolo XVIII. della 
Perpetua Pace fra gli due Imperj. Quanto a quel che alle Isole dell'Arcipelago appartenga 
saranno dalla Flotta Imperiale Russa e dagli Esserciti che la si trovano restituite come fù 
prima alla Porta nel suo non contrastante Dominio tanto presto quanto gli interne 
disposizioni e regolamenti di quella Imperiale Flotta Russa lo permetteranno che per la 
lontananza non è possibile di determinar qui il tempo; e la Fulgida Porta si obbligà come già 
Potenza Amica, e per affrettar la partenza della predetta Flotta sovvenirla di tutto il 
bisognevole a questa, munendola di tutto quel che a Lei sarà possibile. Tanto che gl’Imperiali 
Esserciti Russi si troveranno ancora nelle Provincie che restituisconsi alla Fulgida Porta il 
Governo e regolamento in esse hà da essere tale quale fù ed è ancora sotto la possessione di 
essi, e la Porta sino al tempo e termine dello totale svacuo di tutti gli Esserciti non hà da 
intromettersi nel Governo delle dette Provincie. Le Truppe Russe in queste Provincie sino 
al’ultimo svacuo loro seguiranno a fornirsi in esse di tutto ciò che è bisognevole al 
nutrimento ed alle altre opportunità, stessamente come questo si fà al presente. Le Truppe 
della Fulgida Porta non hanno da porre il piede nelle restituite fortezze; e anche Ella stessa 
non hà da introdurre l’autorità sua nei Paesi che a Lei si lascianno, e toccava essi sino a che 
il Commandante dell’Essercito Russo non avviserà dello svacuo d’ognuna di esse quella 
Comandante Persona che sarà dalla Porta a ciò commessa. I Magazini suoi di nutrimento e 
di guerra nelle fortezze e Città gli Esserciti Russi potranno svacuare come gli vogliono, e 
lascieranno nelle fortezze che sirestituiscono alla Fulgida Porta solamente quella Artigleria 
Turca che in esse al presente si trova. Gli abitanti messisi nel servizio Imperiale di Russia 
d’ogni genere e qualità di tutti i paesi che si restituiscono alla Fulgida Porta e quei anche che 
vorranno sopra il dato annual termine negli Articoli di Pace XVI. e XVII., colle famiglie e 
beni loro insieme colle Truppe Russe si ritirare e trasmigrarsi, potranno farlo; e questo la 
Fulgida Porta in consequenza dei sottomentovati Articoli allora e nel tutto annuale Corso si 
obbliga di non vietarlo in nessun modo. 


Articolo XXV. 


Tutti i priggionieri di Guerra e schiavi d’ogni sesso di qualumque dignita o grado che si 
troverebbero in ambi gli Imperj, eccettuando quei che trai Maometani nell’Imperio Russo 
volontariamente avrebbero presi la Religione Cristiana e tra i Cristiani nell’Imperio 
Ottomanno anche volontariamente avrebbero presi la Religione Maometana doppo lo 
scambio della Ratificazione di quel Trattato immediatamente e senza verun pretesto 
vicendevolmente debbono essere liberati, restituiti e consegnati senza ognun riscatto o 
pagamento come anche tutti gli altri Cristiani caduti in schiavitù: cioè: Polonesi, Moldavi, 
Valachi, Peloponesi gli Abitanti delle Isole e gli Georgiani, tutti quanti, senza la minima 
esenzione, senza riscatto o pagamento debbono essere liberati. Parimente debbono essere 


restituiti e consegnati tutti quei sudditi Russi i quali da qualche caso doppo la Conchiusione 
di quella beata Pace sarebbero caduti in schiavitù e che si troverebbero nell’Imperio 
Ottomano, ciò che medesimamente promette anche l’Imperio Russo inverso a i Sudditi della 
Porta Ottomanna vicendevolmente. 


Articolo XXVI. 


Dopo il ricevimento in Crimea e Ozzakow del aviso di quì della sottoscrizione di quegli 
Articoliil Comandante l’Esercito Russo in Crimea ed il Governatore d’Ozzakof hanno subito 
da avisarsi vicendevolmente e nel termine di due mesi doppo questa sottoscrizione hanno 
vicendevolmente da mandare delle persone fidate per consegnar e ricever il Castello di 
Chimburn coi Campi come è stabilito nel soprascritto Articolo XVIII. e queste fidate 
persone hanno da finirlo nel termine di due mesi dal giorno del Congresso loro, a sin che 
assolutamente nel termine di quatro mesi doppo la sottoscrizione di questo Trattato 
quell’affare sia fatto e assolutamente esseguito, e più presto ancora se è possibile ed avisar 
presto della esecuzione di questo le Loro Eccellenze i Signori il General Feld Maresciallo e il 
Supremo Vizir. 


Articolo XXVII. 


Ma per conchiudere e confirmare più efficacemente tra le due Corti la presente Pace e 
sincera amicizia da ambe le parti manderannosi Ambasciadori Straordinarj coi 
confirmanti il conchiuso Trattato di Pace Imperiali Ratificazioni in quel tempo che col 
Consenso commune delle due Corti sarà stabilito. Ambi gli Ambasciadori vicendevolmente 
colla medesima maniera incontrarannosi sopra i confini e saranno ricevuti trattati e 
rispettati colle stesse usanze e Cerimonie che si osservanno tra i vicendevoli Ambasciate 
della Porta e delle Europeanee Potenze le più considerate da Essa. In segno d’amicizia 
vicendevolmente si mandaranno, con questi Ambasciadori, Regali conformi alla Maestà 
degli due Imperi. 


Articolo XXVIII. 


Doppo la sottoscrizione di quei Articoli della Perpetua Pace dai sopramentovati il Generale 
Luogotenente Principe Repnin e della Fulgida Porta il Nissangi Resmi Achmet Effendi, e 
Ibrahim Miunib Reis Effendi, le ostilità hanno da cessar negli Principali Esserciti e in tuttii 
separati vicendevoli Corpi di terra e sopra le acque doppo il ricevimento degli ordini acciò 
da per tutto vicendevolmente mandati dai Supremi Commandanti degli Eserciti e per ciò 
dai sopranominati il Generale Feld Maresciallo ed il Supremo Vizir saranno spediti subito 
Corrieri nel Arcipelago nella flotta che si trova nel Mare Nero, a dirimpetto della Crimea, 
negli altri luoghi ove fannosi le ostilità da l’una e dall’altra parte a fin che dopo la conchiusa 
Pace finisconsi in ogni luogo le inimicizie e gli Atti delle armi, e i Corrieri questi saranno 
muniti degli ordini dal Generale, Feld Maresciallo e di quei dal Supremo Vizir talmente che, 
se il Corriere Russo verrebbe più tosto apresso del Commandante della sua parte, potrebbe 
da lui far parvenir l’Ordine del Supremo Vizir, e quando il Corriere del Supremo Vizir 
verrebbe più tosto il Commandante Turco potrebbe far pervenir al Commandante Russo 
l’ordine del Feld Maresciallo. E come gli accordi e stabilimenti di questa conchiusa Pace 
dagli Sovrani degli vicendevoli Imperj commessi sono agli Supremi Commandanti degli 
Esserciti loro, cioè al Feld Maresciallo Pietro Conte di Rumianzof e della Fulgida Porta al 
Supremo Vizir Mussun Zade Mehemed Pascia, perciò il Feld Maresciallo ed il Supremo Vizir 
tutti gli soprascritti Articoli della perpetua Pace come essi sono in quel Atto spiegati come 
se fossero veramente in cospetto e nella presenza loro fatti in consequenza della 
Pienopotenza datta a ognuno di essi dai Sovranj loro. hanno da confirmar colle 


sottoscrizioni e Sigilli loro. E tutto che in esse stabilito e promesso è, fortissimamente ed 
inalterabilmente mantenere ed esattamente esseguire, ed in contrario di quel mai non far 
niente e di non permetter che un altro qualumque egli sia lo faccia. Gli esemplari a questo 
simili e di pari sentenze confirmati dalle sottoscrizioni e sigilli loro, quelle del Feld 
Maresciallo in lingua Russa ed Italiana e quelle del Supremo Vizir in lingua Turca ed 
Italiana, come anche i Pienipoteri a essi datti dai Sovrani loro saranno anche dalle 
sopramentovate persone mandate al Feld Maresciallo dalla Parte della Fulgida Porta 
vicendevolmente scambiati in cinque giorni doppo la sottoscrizione di questo e anche più 
presto se quello si può comettendo a loro ricevere quelle del Feld Maresciallo Conte 
Rumianzof subito che quelle simili ricevuti del Supremo presenteranno. Nel Campo apresso 
la Villa Cuciuc Chainarggi agli 10 di Luglio, l’anno 1774. 


